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NORME D’INTERESSE

ARTICOLO 1, COMMA 28, LETTERA E

La norma interviene sulla disciplina del c.d. Superbonus 110% per interventi edilizi. In parti-
colare, per gli interventi effettuati dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, dalle 
organizzazioni di volontariato e dalle associazioni di promozione sociale, la detrazione spetta 
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110% per quelle so-
stenute entro il 31 dicembre 2023, del 70% per quelle sostenute nel 2024 e del 65% per quelle 
sostenute nel 2025.

ARTICOLO 1, COMMA 154

La norma riduce a 23 anni (rispetto ai 29 anni previsti dalla vigente normativa) il limite mas-
simo di età per l’assunzione di lavoratori sportivi con contratto di apprendistato professiona-
lizzante da parte di società e associazioni sportive professionistiche.

ARTICOLO 1, COMMI DA 185 A 187

La norma introduce, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024, un’agevolazione in 
favore delle FSN riconosciute dal CONI, al fine di favorire il diritto allo svolgimento dell’atti-
vità sportiva.

Nello specifico, si prevede che gli utili derivanti dall’esercizio di attività commerciale non 
concorrano a formare il reddito imponibile ai fini IRES e il valore della produzione netta ai fini 
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dell’IRAP, a condizione che in ciascun anno le FSN destinino almeno il 20% degli stessi allo 
sviluppo delle infrastrutture sportive, dei settori giovanili e della pratica sportiva dei soggetti 
con disabilità. 

Infine, viene disciplinata la modalità di rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti 
per tale sviluppo e si subordina l’efficacia della misura all’autorizzazione della Commissione 
europea.

ARTICOLO 1, COMMA 188

La norma incrementa di 2 milioni di euro per il 2022 e di 3 milioni di euro per il 2023 la dota-
zione finanziaria dei fondi per il potenziamento dell’attività sportiva universitaria.

ARTICOLO 1, COMMA 189

La norma incrementa di 50 milioni di euro per il 2023 il fondo per finanziare l’esonero, an-
che parziale, dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle federazioni sportive 
nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva, associazioni e società 
sportive dilettantistiche, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, relativamente 
ai rapporti di lavoro sportivo instaurati con atleti, allenatori, istruttori, direttori tecnici, diret-
tori sportivi, preparatori atletici e direttori di gara.

ARTICOLO 1, COMMA 190

La norma estende al 2022 la disciplina dello sport bonus, limitatamente a favore dei soggetti 
titolari di reddito d’impresa.

ARTICOLO 1, COMMI DA 329 A 338

La norma introduce l’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola primaria nelle clas-
si quarte (a partire dall’anno scolastico 2023/2024) e quinte (a partire dall’anno scolastico 
2022/2023) da parte di docenti forniti di idoneo titolo di studio e di iscrizione nella correlata 
classe di concorso “Scienze motorie e sportive nella scuola primaria”.

ARTICOLO 1, COMMI DA 368 A 371

La norma istituisce il Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale (con una dota-
zione di 50 milioni di euro per il 2022, 100 milioni di euro per il 2023 e 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025), per la realizzazione di investimenti finalizzati ad incremen-
tare l’attrattività turistica del Paese, anche in relazione all’organizzazione di manifestazioni 
ed eventi, compresi quelli sportivi, connotati da spiccato rilievo turistico.

Inoltre, vengono demandate ad un successivo decreto la definizione delle modalità di attua-
zione, riparto e assegnazione delle risorse e l’individuazione di un Piano con gli interventi e 
i soggetti attuatori.

ARTICOLO 1, COMMA 392

La norma istituisce nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili il Fondo per la strategia di mobilità sostenibile (con una dotazione di 50 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2027 e 2028, 200 milioni di euro per il 2029, 300 milioni di euro per il 2030 e 250 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2034), le cui risorse sono destinate, tra l’altro, alla 
realizzazione di ciclovie urbane e turistiche.
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ARTICOLO 1, COMMI DA 444 A 446

La norma riconosce un contributo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2025 in favore della Federazione sportiva nazionale-ACI, autorizzandola a sostenere la spesa 
per costi di organizzazione e gestione del Gran Premio di F1 del Made in Italy e dell’Emilia 
Romagna, presso l’autodromo di Imola, e del Gran Premio d’Italia di Formula 1, presso l’auto-
dromo di Monza, a valere sulle risorse complessivamente iscritte nel proprio bilancio.

Inoltre, anche al fine di sostenere gli investimenti per il centenario dell’impianto dell’Auto-
dromo di Monza, viene assegnato un contributo di 5 milioni di euro per il 2022 e 15 milioni di 
euro per il 2023 in favore della medesima Federazione.  

ARTICOLO 1, COMMA 536, LETTERA A

La norma disciplina l’assegnazione a determinati Comuni di contributi (300 milioni di euro 
per il 2022) per investimenti in progetti di rigenerazione urbana. La tipologia dell’opera può 
riguardare, tra l’altro, “miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale 
e ambientale, anche mediante interventi di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con 
particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero 
alla promozione delle attività culturali e sportive”.

ARTICOLO 1, COMMI DA 671 A 674

La norma istituisce presso il Ministero dell’istruzione il Fondo permanente per il contrasto del 
fenomeno del cyberbullismo, con una dotazione di 2 milioni di euro per il 2022, cui possono 
accedere anche le associazioni sportive dilettantistiche.

ARTICOLO 1, COMMA 683

La norma differisce al 1° gennaio 2024 l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 5, 
commi da 15-quater a 15-sexies, del c.d. decreto fiscale (DL n. 146/2021), recanti modifiche 
alla disciplina dell’IVA anche per lo sport.

ARTICOLO 1, COMMA 699

La norma autorizza l’ulteriore spesa di 5 milioni di euro da destinare alla Federazione italiana 
nuoto per interventi connessi allo svolgimento dei Campionati europei di nuoto che si ter-
ranno a Roma nel 2022.

ARTICOLO 1, COMMA 737

La norma riconosce ai contribuenti, nel limite massimo complessivo di 1,5 milioni di euro per 
il 2022, un credito d’imposta, ai fini dell’IRPEF, per le spese documentate sostenute per fruire 
di attività fisica adattata, demandando ad un successivo decreto la definizione delle modali-
tà attuative per l’accesso al beneficio e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo.

ARTICOLO 1, COMMA 740

La norma destina un contributo di 0,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 
2024, per favorire la realizzazione di eventi anche internazionali di integrazione dei disabili 
attraverso lo sport.

ARTICOLO 1, COMMI 741 E 742

La norma istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il 
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un 
fondo con una dotazione di 600.000 euro per il 2022, finalizzato all’erogazione di contributi 
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per lo sviluppo, l’organizzazione e l’internazionalizzazione del progetto «Giro d’Italia Giovani 
Under 23». Tali risorse verranno assegnate alla Federazione ciclistica italiana con successivo 
decreto dell’Autorità delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze.

ARTICOLO 1, COMMA 822

La norma prevede un ulteriore stanziamento di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023, al fine di assicurare la tempestiva realizzazione, entro il 31 dicembre 2024, degli 
interventi di adeguamento della pista olimpica di bob e slittino “Eugenio Monti” di Cortina 
d’Ampezzo. 

ARTICOLO 1, COMMI DA 835 A 838

La norma istituisce presso il Ministero della transizione ecologica il Nucleo di ricerca e valuta-
zione, operativo fino al 31 dicembre 2023, al fine di analizzare le condizioni che determinano 
il divieto di immissione di specie ittiche non autoctone. 

Inoltre, prevede che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano conformino i 
rispettivi sistemi di gestione ittica e demanda ad un successivo decreto la definizione delle 
specie ittiche d’acqua dolce di interesse alieutico riconosciute come autoctone per regioni 
o per bacini.

ARTICOLO 1, COMMI 870 E 871

La norma istituisce presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un fondo 
di 3 milioni di euro per il 2022 e di 4 milioni di euro per il 2023, al fine di garantire il funzio-
namento degli impianti ippici di recente apertura, demandando ad un successivo decreto la 
definizione dei criteri di riparto delle risorse tra gli impianti ippici aperti nel 2021.

ARTICOLO 1, COMMA 901

La norma riconosce un contributo di euro 600.000 per il 2022 all’Istituto comprensivo «Pie-
tro Paolo Mennea» di Barletta, per interventi di ristrutturazione e riqualificazione dei campi 
sportivi del plesso scolastico.

ARTICOLO 1, COMMA 909

La norma autorizza la spesa di l milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 in 
favore del comune di Trofarello, al fine di proseguire gli interventi di riqualificazione energe-
tica, adeguamento sismico e ristrutturazione dei locali della Palestra Pertini e annesse aule 
della Scuola media «Giacomo Leopardi».

ARTICOLO 1, COMMI DA 917 A 922

La norma prevede la cessione al CONI di determinati contratti di lavoro, previo assenso 
del personale interessato, nel limite della relativa dotazione organica stabilita a legislazione 
vigente, al fine di realizzare la piena autonomia organizzativa del medesimo Comitato e in 
coerenza con gli standard di indipendenza e autonomia previsti dal CIO. In particolare, si 
tratta di: 

a) contratti di lavoro del personale dirigente e non dirigente a tempo indeterminato di Sport e 
Salute S.p.A., già dipendente del CONI alla data del 2 giugno 2002, che, alla data del 30 gen-
naio 2021, prestava servizio presso il CONI in regime di avvalimento e comando obbligatorio;

b) contratti di lavoro del personale dirigente e non dirigente a tempo indeterminato di Sport 
e Salute S.p.A. che, alla data del 30 gennaio 2021, prestava servizio presso il CONI in regime 
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di avvalimento e comando obbligatorio; 

c) contratti di lavoro del personale dirigente e non dirigente a tempo indeterminato di Sport 
e Salute S.p.A. indicato dalla società stessa d’intesa con il CONI entro venti giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, da individuare tra il personale impiegato presso il 
CONI in esecuzione del contratto di servizio alla data del 30 gennaio 2021.

Inoltre, si dispone:

- il trasferimento dei corrispondenti fondi per il trattamento di fine rapporto accantonato;

- il mantenimento da parte di tale personale dei trattamenti economici e normativi previsti 
dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali applicati alla data del trasferimento, 
ivi inclusi l’inquadramento e i trattamenti economici individuali già in godimento, fino alla 
loro scadenza o comunque fino alla stipula da parte del CONI di nuovi contratti collettivi di 
settore, regolati dalla sola disciplina privatistica;

- la collocazione di detto personale in un contingente speciale ad esaurimento presso il 
CONI, non alimentabile successivamente;

- l’autorizzazione per il CONI all’assunzione a tempo indeterminato, secondo le modalità pre-
viste dalla normativa vigente in tema di pubblico impiego, delle unità di personale dirigente 
e non dirigente sino al completamento della relativa dotazione organica, per i posti vacanti 
all’esito della cessione dei contratti;

- la facoltà per il CONI di procedere a reclutamento di corrispondente personale in appli-
cazione del decreto legislativo n. 165/2001, in caso di cessazione del rapporto di lavoro del 
personale dirigente e non dirigente del contingente speciale ad esaurimento;

- l’abrogazione della previgente disciplina, con conseguente caducazione delle connesse 
procedure, ove avviate.

ARTICOLO 1, COMMI 923 E 924

La norma reca misure fiscali in favore di federazioni sportive nazionali, enti di promozione 
sportiva, associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche. In particolare, 
vengono sospesi: 

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte operate dai sostituti d’imposta, dal 
1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assisten-
ziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

c) i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in scadenza nei mesi di 
gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 10 gennaio 2022 al 
30 aprile 2022.

Inoltre, prevede che i versamenti sospesi siano effettuati, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, in un’unica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un 
massimo di sette rate mensili di pari importo (a decorrere dal 30 maggio 2022), pari al 50% 
del totale dovuto, e l’ultima rata di dicembre 2022 (entro il 16 dicembre 2022), pari al valore 
residuo. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

ARTICOLO 1, COMMA 952

La norma autorizza una spesa di 5 milioni di euro per il 2022, 30 milioni per il 2023 e 5 milioni 
per il 2024 in materia di infrastrutture stradali nella provincia di Lecco, anche in considera-
zione della rilevanza ricoperta all’interno dei progetti infrastrutturali connessi alle Olimpiadi 
Milano-Cortina 2026.
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ARTICOLO 1, COMMA 970

La norma stabilisce che, nell’ambito del controllo sull’utilizzo delle risorse da parte degli or-
ganismi sportivi, l’Autorità di Governo competente in materia di sport possa avvalersi della 
società Sport e Salute S.p.A, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. Inoltre, 
prevede che la medesima Autorità di Governo nomini uno dei componenti dei collegi dei 
revisori dei conti delle Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate. 

Peraltro, restano fermi il potere di controllo del CONI sui contributi finanziari da esso erogati 
ai suddetti organismi, per il perseguimento delle sue finalità istituzionali, e il potere di com-
missariamento del CONI nel caso di gravi violazioni sull’utilizzo dei propri contributi finanzia-
ri erogati a Federazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate o nel caso di gravi 
violazioni di norme degli statuti e dei regolamenti sportivi.

Da ultimo, vengono disciplinate le modalità per l’adeguamento alle disposizioni di legge 
dello statuto, dei principi fondamentali e dei regolamenti sportivi del CONI, nonché degli 
statuti e dei regolamenti delle FSN e delle DSA, eventualmente anche attraverso la nomina 
un commissario ad acta da parte dell’Autorità di Governo competente in materia di sport.

ARTICOLO 1, COMMA 990

La norma riconosce un contributo di 2 milioni di euro per il 2022 al Comune di Trieste, fina-
lizzato alla manutenzione di impianti sportivi e terapeutici.

ARTICOLO 1, COMMA 1006

La norma qualifica come redditi diversi - disciplinati dall’articolo 67, comma 1, lettera m), del 
DPR n. 917/1986 - le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi 
erogati nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche dagli enti VSS (Verband der 
Stidtiroler Sportvereine - Federazione delle associazioni sportive della Provincia Autonoma 
di Bolzano) e USSA (Unione delle società sportive altoatesine) operanti prevalentemente 
nella Provincia Autonoma di Bolzano.


